

Era novembre in una metropolitana della periferia di Roma. Luca, stava appoggiato al muro mentre leggeva il giornale. Era diventato “un senza tetto" da più o meno 5 mesi.
Aveva preso la laura da medico mesi prima, ma i suoi genitori, dopo il matrimonio fallito, lo cacciarono di casa. Lui non trovò lavoro e cominciò la sua vita da nulla-faciente. 
Le giornate passavano in quella fredda metropolitana. La sera, per ripararsi dal freddo si copriva con i cartoni che trovava vicino ai supermercati. Durante il giorno faceva delle passeggiate. Le prime volte nessuno lo considerava uno sfortunato perché aveva la barba corta e cercava di tenersi al meglio possibile. 
Negli ultimi tempi però non poteva più farsi la barba perché il suo amico che gli prestava gli arnesi per farsela, era morto di cancro.
Una sera, quando tutti tornavano a casa dal lavoro, Luca mentre stava leggendo il giornale scorse una donna che stava piano piano cadendo a terra.
Era sicuramente una dottoressa, perché aveva un cartellino attaccato alla camicia con il logo dell’ospedale.
Luca prontamente si alzò. Era da tanto che non compiva atti di salvataggio, ma le nozioni mediche erano incancellabili nella sua mente. Si era impegnato tantissimo per raggiungere quei livelli di conoscenza e la laurea se la meritava davvero. Così si avvicinò alla donna, che ormai era sdraiata a terra. La prese in  braccio e cercò di metterla seduta, in modo da aiutarla a rialzarsi. La donna si rimise a respirare e con calma si mise in piedi. Guardò Luca sorridendo e con voce un po’ stanca, gli propose di passare all’ospedale dove lavorava. C’era bisogno di volontari pronti ad aiutare come aveva fatto lui quella sera. Era proprio l’occasione che Luca aspettava da tanto tempo.
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